
NOTIZIE 
Comunità Pastorale Discepoli di Emmaus 

 
Parrocchia Madonna della Fede 

tel. 024598716 
madonnadellafede@chiesadimilano.it 

Parrocchia Santa Marcellina 
tel. 0248911197 

santamarcellina@chiesadimilano.it 

Gli uffici delle segreterie parrocchiali sono aperti dal lunedì al venerdì dalle 16:00 alle 18:00. 

Milano, 7 aprile 2024 

 

Sabato 6 aprile 
OLMI 

Ore 16.00: Preparazione al Battesimo 

Domenica 7 aprile 
MUGGIANO 

Ore 15.00: Catechismo  
di 2a elementare 

Venerdì 12 aprile 
OLMI 

Ore 18.15: Incontro con i genitori dei 
preadolescenti per il Pellegrinaggio a 

Mantova e Ravenna 

Sabato 13 aprile 
OLMI 

Ore 15.00: Confessioni dei bambini della 
Prima Comunione 

Ore 16.00: Preparazione al Battesimo 

Domenica 14 aprile 
OLMI 

Ore 11.00: Prime Comunioni 
Dalle 11.00 alle 15.00:  

Catechismo Seconda elementare 

Lunedì 15 aprile 
MUGGIANO 

Ore 21.00: Consiglio pastorale 

AGENDA 
Vita nuova con il Risorto! 

 
<<L’immagine che si erano formata 
di Dio, nella quale avevano tentato 
di costringerlo, doveva essere di-
strutta perchéÊessiÊattraversoÊleÊma-
cerieÊdellaÊcasaÊdiroccataÊpotesseroÊ
vedereÊ ilÊcielo, lui stesso, che rima-
ne sempre l’infinitamente più gran-
de.>>  Papa Benedetto XVI  

L e donne vanno al sepolcro alle pri-
me luci dell’alba, ma dentro di sé 

conservano il buio della notte. Pur es-
sendo in cammino, sono ancora ferme: 
il loro cuore è rimasto ai piedi della 
croce. Annebbiate dalle lacrime del 
Venerdì Santo, sono paralizzate dal 
dolore, sono rinchiuse nella sensazione 
che ormai sia tutto finito, che sopra la 
vicenda di Gesù sia stata messa una 
pietra. E proprio la pietra è al centro dei 
loro pensieri. Si chiedono infatti: «Chi 
ci farà rotolare via la pietra dall’ingres-
so del sepolcro?» (Mc 16,3). Quando 
arrivano sul luogo, però, la sorprenden-
te potenza della Pasqua le sconvolge: 
«alzando lo sguardo – dice il testo – 
osservarono che la pietra era già stata 
fatta rotolare, benché fosse molto gran-
de» (Mc 16,4). 

Anzitutto – primo momento – c’è la 
domanda che assilla il loro cuore spez-
zato dal dolore: chi ci farà rotolare via 

la pietra dal sepolcro? Quella pietra 
rappresentava la fine della storia di Ge-
sù, sepolta nella notte della morte.  
Fratelli e sorelle, questo può accadere 
anche a noi. A volte sentiamo che una 
pietra tombale è stata pesantemente 
poggiata all’ingresso del nostro cuore, 
soffocando la vita, spegnando la fidu-
cia, imprigionandoci nel sepolcro delle 
paure e delle amarezze, bloccando la 
via verso la gioia e la speranza.  
E allora - secondo momento – : alziamo 
lo sguardo a Gesù: Egli, dopo aver as-
sunto la nostra umanità, è disceso negli 
abissi della morte e li ha attraversati 
con la potenza della sua vita divina, 
aprendo uno squarcio infinito di luce 
per ciascuno di noi. Risuscitato dal Pa-
dre nella sua, nella nostra carne con la 
forza dello Spirito Santo, ha aperto una 
pagina nuova per il genere umano. Da 
quel momento, se ci lasciamo prendere 
per mano da Gesù, nessuna esperienza 
di fallimento e di dolore, per quanto ci 
ferisca, può avere l’ultima parola sul 
senso e sul destino della nostra vita. Da 
quel momento, se ci lasciamo afferrare 
dal Risorto, nessuna sconfitta, nessuna 
sofferenza, nessuna morte potranno 
arrestare il nostro cammino verso la 
pienezza della vita. Da quel momento, 
«noi cristiani diciamo che questa storia 
ha un senso, un senso che abbraccia 
ogni cosa, un senso che non è più con-
taminato da assurdità e oscurità un sen-
so che noi chiamiamo Dio. Verso di lui 
confluiscono tutte le acque della nostra 
trasformazione; esse non sprofondano 
negli abissi del nulla e dell’assurdità.  
Poiché il suo sepolcro è vuoto e lui, che 
era morto, si è mostrato come il viven-
te» (K. Rahner). Fratelli e sorelle, Gesù 
è la nostra Pasqua, Lui è Colui che ci fa 
passare dal buio alla luce! 
 

Papa Francesco 
Omelia nella Veglia pasquale 


